
Il rispetto dei parametri ESG:
quale strada per la sostenibilità

LORENZO SOLIMENE
Partner



La necessità di rispondere alle richieste normative e di dimostrare agli stakeholder capacità di creare valore vanno di pari passo e rappresentano 

dei driver interconnessi del percorso ESG.
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• Cambiamenti nelle aspettative degli stakeholder: 

cambiamento delle preferenze di acquisto dei clienti; 

aumento dell’interesse dei dipendenti e degli 

investitori per le aziende sostenibili...

• Introduzione o aggiornamento della strategia ESG: 

cambiamenti di “vision”/”mission” legati alla riorganizzazione 

aziendale; pressione competitiva e cambiamenti nel settore 

di destinazione…

• Migliorare l’efficienza operativa: necessità di ridurre i costi dei 

materiali e il consumo di energia…

• Migliorare la reputazione: migliorare l'immagine del marchio come 

azienda sostenibile

La nostra visione del percorso ESG: trasformazione vs compliance



La sostenibilità come scelta strategica

REASON WHY SUSTAINABILITY IMPACT

Politiche creditizie restrittive verso imprese 

“brown” ed espansive verso imprese “green”

Difficoltà di ottenimento e aumento del costo dei 

finanziamenti a favore di attività e progetti “brown”

Mercati dei capitali orientati a politiche di 

investimento secondo criteri ESG (aziende 

“climate intensive” percepite come a più alto rischio) 

Minor attrattività dei titoli di aziende che non 

hanno in essere politiche di riduzione delle 

emissioni CO2

Sviluppo di programmi di decarbonizzazione delle 

aziende clienti 

Opportunità di avvio di nuove partnership con i 

clienti nelle attività di monitoraggio e riduzione 

delle emissioni di CO2 lungo la filiera

Crescente attenzione e sensibilità da parte delle 

nuove generazioni rispetto ai temi della 

sostenibilità e in merito al profilo ESG delle aziende 

Sviluppo di politiche di sostenibilità per essere 

più attrattivi nei confronti delle nuove generazioni

Maggiore attenzione alla compliance in materia 

ESG 

Da compliance a opportunità di creazione di 

valore

La sostenibilità rappresenta una scelta strategica ormai ineludibile per le organizzazioni.



Che 
cos è 
la 
CSRD?

A fine 2022 è stata approvata in via definitiva la Corporate Sustainability Reporting 

Directive (CSRD) con l'obiettivo di rafforzare ed estendere l'ambito dei requisiti di 

reporting di sostenibilità, come attualmente previsto dalla Direttiva UE 2014/95/UE, nota 

anche come Direttiva sull’Informativa Non Finanziaria (NFRD)

Aumentare le 
imprese soggette a 
disclosure

La CSRD fa parte del 

pacchetto di Finanza 

sostenibile dell’UE e 

contribuisce a estendere e 

attuare il Green Deal europeo

Incrementare gli 
obblighi di 
disclosure

Compliance a 
Standard e 
Regolamenti

“… Molti stakeholder ritengono che l'espressione “di carattere non finanziario” sia imprecisa, in particolare perché implica che le informazioni in 

questione non siano affatto pertinenti sul piano finanziario. Sempre più spesso, tuttavia, tali informazioni sono in realtà pertinenti sul piano 

finanziario … Pertanto nella CSRD si fa riferimento alle «informazioni sulla sostenibilità”

La nuova Direttiva sull’informativa di sostenibilità



Le principali novità introdotte dalla CSRD in breve
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CSRD richiede alle imprese di rendicontare in merito ai seguenti aspetti, utilizzando indicatori pertinenti



L’ambito di applicazione della CSRD

1

2

3

4

Piccole e medie imprese quotate (escluse le micro-imprese) che alla data di chiusura del bilancio rientrano in almeno due dei seguenti criteri dimensionali: a) 50 - 250 numero 

medio di dipendenti; b) 8 mln euro - 40 mln euro di ricavi netti; c) 4 mln euro - 20 mln euro di stato patrimoniale. Sono, inoltre, ricompresi gli istituti di credito di piccole dimensioni 

non complessi e le imprese di assicurazione dipendenti da un gruppo

Grandi imprese non quotate che alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno due dei seguenti criteri dimensionali: a) 250 numero medio di 

dipendenti; b) stato patrimoniale >20 mln €; c) ricavi netti >40 mln €

Imprese figlie e succursali con capogruppo extra-UE per le quali la capogruppo abbia generato in UE ricavi netti superiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli ultimi due esercizi 

consecutivi e almeno: i) un’impresa figlia soddisfi i requisiti dimensionali della CSRD; o ii) una succursale (presenza fisica) abbia generato ricavi netti superiori a 40 milioni di euro 

nell'esercizio precedente
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Opzione di astenersi

(opt out) per 2 anni
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Enti di interesse Pubblico (ossia emittenti di valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e dell’UE, nonché imprese bancarie e assicurative) che alla 

data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata: i) superano il numero medio di 500 dipendenti; ii) abbiano superato almeno uno dei seguenti limiti: a) stato patrimoniale >20 mln 

€; b) ricavi netti >40 mln €



Per raggiungere questo obiettivo, le aziende devono adottare un approccio “map, do, control and report”:

• approccio risk-based per identificare i temi ESG su cui agire e rendicontare

• definire politiche, target, azioni e metriche per raggiungere le performance di sostenibilità previste

• disegnare processi e controlli efficaci sui dati ESG

• rendicontare secondo gli standard di sostenibilità in modo appropriato e verificabile
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Per implementare 

questo approccio 

è necessario 

lavorare su ...

Persone
Strategia & 
Governance

Sistemi & 
Soluzioni

Dati

Reporting di

Sostenibilità

L'esigenza di trasformazione e gli obiettivi di rendicontazione stabiliti delle normative spingono verso un contesto in cui 

sostenibilità e rendicontazione finanziaria assumono la stessa importanza. 

Il Reporting … è solo la punta dell’iceberg

Processi & 
Controlli
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